
 

Commenti del Team  

 
Grazie a questa ricerca ho capito il valore del saper lavorare insieme agli altri, più in generale del co-working, del 

saper prendere decisioni che mettano tutti in accordo e di riuscire a mettersi sempre in discussione. Ma ho 

appreso particolarmente l’importanza dell’essere sempre informati su quello che accade intorno a noi e 

all’interno degli spazi in cui abitiamo, di raccogliere informazioni quando un qualsiasi avvenimento possa 

scatenare la nostra curiosità, di sollecitare gli enti competenti quando notiamo che qualcosa che secondo noi 

non torna. Questo per me è il monitoraggio civico.  Proprio per questo motivo desidero che in futuro Spazio 

Verdi_OpenLab possa ricevere il giusto riconoscimento e che molte più persone inizino a frequentarlo, poiché 

offre numerose opportunità; magari potranno nascere altri spazi simili disponibili ad aiutare chiunque ritenga di 

averne bisogno. (A.) 

 

Personalmente penso che dovrebbero introdurre un un sistema basato sull’educazione ambientale a scuola fin 

dalle elementari, in quanto assorbire la conoscenza su temi questo può essere molto utile ma soprattutto 

potrebbe cambiare 

il modo di pensare di molte persone. Anche se la vedo un po’ difficile, dato che gli istituti non si interessano 

veramente a certi temi, per questo dovrebbero fare qualcosa di più per incrementare l’introduzione di questa 

tipologia di educazione. Sono contento di aver avuto l’occasione di unirmi ai miei compagni per approfondire 

questo soggetto , e il fatto che ci siamo distinti dal resto delle altre classi nell’avviarlo mi rende ancora più fiero, 

è abbastanza difficile tra gli istituti di Ferrara, se non in Italia trovare delle classi che si occupano concretamente 

della ricerca su certe informazioni. Verificare la precisione delle informazioni a noi riportate è stato molto 

soddisfacente, esperienza che ripeterei. (F.) 

 

E’ stato un progetto molto interessante, scoprendo un luogo a cui non avrei mai fatto caso senza l’aiuto della 

nostra professoressa, ritenterei sicuramente l’esperienza e spero vivamente che riescano a raggiungere più 

giovani possibili attraverso interventi nelle scuole! (L.) 

 

A mio parere trovo che il progetto sia molto interessante, in quanto potrà dare un nuovo slancio creativo ad 

un’area ritenuta per tanti anni un luogo di degrado urbano e creare uno spazio accogliente ed innovativo, 

incentrato sui giovani e imprese. (F.) 

 

Personalmente, penso che i progetti di open lab siano molto sottovalutati, poiché dovrebbe essere un 

argomento di cui soprattutto i giovani sono tenuti a conoscere e a divulgare. E non riguarda solo 

l’ecosostenibilità, ma può essere utile per informare un maggior numero di persone sui servizi che offre, 

partendo dall’attivazione dello SPID fino all’utilizzo degli spazi per il co-working. In generale penso sia stato 

molto interessante anche visitare l’ex teatro verdi e vedere come i ragazzi giovani ed universitari riescano a 

produrre dei lavori 3D e, secondo me, questo ex teatro ha un 

potenziale e andando avanti crescerà e sarà più conosciuto. È stato anche divertente il momento in cui abbiamo 

scelto il nome del progetto ed è stato impegnativo portare a termine il proprio lavoro. Inoltre, penso sia stato 

un modo per 

socializzare con i propri compagni di classe. Nel complesso è stata una bella e anche impegnativa esperienza! 

(K.) 

 

Questo lavoro, personalmente, mi ha fatto nascere una curiosità, non fermarmi a ciò che si legge sui 

giornali/social... Ma approfondire, scavare, interessarsi, perchè è solo così che la società può crescere e 

migliorare. Il progetto  

in tutto e per tutto è stato organizzato molto bene e soprattutto emanava questa forte intenzione di far 

partecipare anche noi come studenti. (F.) 

 

Personalmente ritengo che la ricerca sia un ottimo progetto per informare sempre più persone sull’esistenza di 

Open Lab e sui servizi che propone. Inoltre ritengo che questa ricerca possa stimolare più persone o scuole ad 

aderire nel monitoraggio civico e quindi far conoscere ai cittadini  la storia di altri progetti. (G.) 

 



Ho partecipato a tutto il progetto da quando è nato fino ad ora e posso affermare che è stato un modo 

alternativo di fare PCTO, ma anche un modo per conoscere meglio il nostro territorio, infatti io non conoscevo 

Laboratorio Aperto e le potenzialità che ha e potrebbe avere. Ora sono più consapevole di ciò che offre la mia 

città e che serve solo un po’ di curiosità per capire ciò che sta dietro a dei semplici dati. (M.) 

 

E’ stata un esperienza stimolante e ci ha sicuramente uniti come gruppo classe inoltre abbiamo appreso nuove 

competenze e abbiamo conosciuto un luogo che a Ferrara non era molto conosciuto. (M.) 

 

Questo progetto personalmente lo ritengo molto importante perché serve alla comunità per il monitoraggio 

civico, dove i cittadini possono informarsi sui progetti della loro città e sul territorio, questo progetto è stato 

molto interessante perché ho potuto vedere persone, al laboratorio, molto giovani lavorare su progetti così 

importanti e realizzare le loro società e start-up e infine ovviamente è stato molto bello lavorare ai vari progetti 

con i miei compagni in gruppo. (E.) 

 

Il progetto per me è stato molto bello, e sinceramente non mi sarei mai aspettata che esistessero progetti di 
questo tipo. E’ stato bello conoscere cose nuove della nostra città. (L.) 
 

Personalmente ho trovato questo modo di fare PCTO alternativo e proprio per questo interessante e 
stimolante. Infatti riguardandoci da vicino, mi sono trovata immersa nel progetto. Penso che il nostro lavoro 
abbia apportato un cambiamento e spero che nei prossimi mesi possa ancora evolversi ed essere conosciuto 
da più persone. Abbiamo quindi imparato tante cose nuove, ma soprattutto abbiamo imparato ad essere 
curiosi e a porci tante domande, a cui con la ricerca possiamo dare una risposta. (G.) 

 
 

 

 

 

 

 

 


